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Dal Càrditiale Lamberfinì 
ai patriarca Sarto 

€ Il card. — Sintl ben : 8e vorranno 
eleggere un dotto, sceglieranno Gotti ; 
se un uomo politico, Aldovrandi; 
se poi vorranno un minchione, sce­
glieranno me l... 

sen. Davia — E no. Eminenza; voi 
Ikreste arar dritto molta gente ! 

, Il card. — Clierdiv ? (con aria turìm 
e con un sorriso d'approvazione) Eli ! 
Chi sai..» 
Son le ultime Imttuto che chiudono 

la bella commedia di Alfredo Testoni. 
Io non s6 se il pubblico che l'altra 

Séra stipava il teatro Mineroa abbia 
pensato alla strana analogia che corre 
fi'a la situazione storica accennata in 
quello battute, e lo stato dello spirito 

, pubblico nei giorni che precedettero 
l'assunzioiis al pontiflcato, del pa­
triarca Sarto. 

Anche allora si disse r se vorranno 
eleggere un dotto, sceglieranno Svampa, 
Agliardi; se un uomo politica. Ram­
polla ; se poi vorranno un uomo biiooo, 
di costumi semplici e austeri, ohe sap­
pia e voglia dedicare tutta la sua at­
tività alla questione religiosa ed alla 
riforma del clero, sceglieranno Sarto. 

E c'è altresì analogia fra la figura 
del card. Ijambertini, e del patriarca 
Sarto. A parlo le doti ileil'ingegno e 
(Iella cultura, l'amora all'arto, che il 
primo possedeva in grado, eminente, 
e _che all'attualo Papa — è voce 
generale - - mancano dei lutto ; il ca­
rattere di questi due uomini, saliti alla 
cattedra dì Piero fra la sorpresa be­
nevola dei loro contofuporanoi, 6 di 
lina singolare somiglianza. 

Semplici di modi, frugali nella vita, 
bonari, di spirito giocondo e di senti­
menti profondamente religiosi, attac­
cati «! loro, dialetta d'origine tanto da 
non dimentiearsono nemmeno nello pih 
solenni circostanze, questi due papi, ' 
hanno acceso nciranimo dei feiioli le 
stesse speranae cui -seguirono le im­
mancabili disillusioni. 

Clemente Xil era un uomo debole, 
e lasciava che le cose della cattoliciUi 
andassero a modo loro, e ciao rovino­
samente per la religione. — S'è lascialo 
menare per il naso da coloro che l'at­
torniavano — li» detto del suo prodeces. 
«ore, il card. Lanibortini, (juando seppe 
«ha era morto; o questo fu senza dub­
bio l'elogio funebre, clie più rispose 
alla verità, 

Così la passione per la letteratura 
classica — « straordinaria » lian detto 
i suoi storici — e sopratutto lo sue 
aspirazioni a restaurare il perduto do­
minio temporale, distrassero Leone XIII 
dalle cure religiose. 

Pio X, malgrado i suoi trascorsi 
elettorali di Venezia, anzi a cagione 
di quelli, avrebbe dimenticato il « su­
premo affronto di Porta Pia» — non 
viveva egli in rapporti d'amorosi sensi 
nella sua oittk d'adozione, coi mode­
rati, gli eredi degli usurpatori ? — e 
poiché la letteratura non era il suo 
forte, avrebbe dedicato tutta la sua 
attività a restaurare quel dominio spi­
rituale che la Chiesa cattolica, pei suoi 
errori e per le sue colpe, sente sfug 
girsi sempra pili, avrebbe dato 
ogni sua opera a rafforzare il senti­
mento religioso ed a rialzare la mo-
ralità del clero. 

Che cosa avvenne nei mondo catto­
lico dopo l'assunzione alia tiara da 

2 APPENDICE DEL «PAESE» 

UN' EVASIONE 
- ( NOVELLA ) -

Ti avverto che è una aristocratica, 
fini egli ironicamente. 

— Sì, replicò Carlotta, come punta 
al vìvo della riflessione al non no, lo 
sono, se il gemere sulle sventure di 
cui siete responsabile vale ad esserlo. 
Quanto sangue già versato grida ven­
detta contro voi, o nonno 1 

— Basta cosi, cattiva testa! ordinò 
Dialivol, visibilmente sconcertato dalla 
risposta ohe aveva provocata. 

È, per farla dimenticare, si affrettò, 
•ppéna seduti a tavola, ad interrogare 
•t, comandante sulle sue campagna. 

parte del cardinale Lambertini ? Quale 
mutamento sostanziale apportò que­
st'uomo — che pure era buono, dotto 
ed intelligente — alla organizzazione 
ecolesinstioa ? Riuso! egli con tutta la 
sua buona volontà, a guarire i mali 
per i quali la Cliiesa dolorava e san­
guinava noi XVU secolo? 

La risposta possono anche darla i 
contemporanei di papa Sarto, e l'Iia 
data il pubblico che l'altra .sera al Mi­
nerva sottolineava con signidoative ri­
sate, la dipintura elio il card. Lam­
bertini faceva ai suoi intimi delle con­
dizioni tristissimo del clero nel secolo 
XVU, quasi che si trattasse di allusioni 
trasparenti al clero del secolo A'X. 

Giudichino i lettori so il pubblico 
aveva torto. 

E' il card-Lambertini che parla: 
— Ci son troppi preti, troppi frati, 

troppe monache. None la vocazione, Tir-
rasistibile desiderio di dedicorsi a Dio 
«he spingo tutta questa gente ad in­
dossare l'abito religioso. B' per goderò 
dei privilegi che il sacerdozio conferi­
sce ai chi lo esercita, è por vivere 
vita tranquilla o senza noie, è per 
sfuggire il lavoro. 

«n;', troppo poco per un sacerdote 
il dire ogni mattina la messa, tanto 
piò che non si dice per |)ura devozione, 
e poi passare il restante del giorno in 
ozio B ciarlando. 

« Tutti si servono delia Santa Chiesa 
pei loro comodi, ed ecco corno si diso 
nera la religione con abboniinevoli a-
busi e come si trafflca sl'ronlalamonte 
sulle cose sacre. 

«Non bisogna avere eccessiva fidu­
cia nel sacerdote. (Avviso allo nostre 
mamme, ohe affidano con tutta legge-
rozza i loro Agli al primo., prete ve­
nuto) Io ho paragonato ì mìei eooie-
siastiiji a Bavidde nella santità, e a 
sansone nella fortezza (non occorre 
rilevai-e l'ironia di queste parole) ma 
anche San Paolo e San Gregorio eb­
bero tentazioni di peccalo. 

« Si. abusa troppo delle reliquie e 
dei miracoli- Bisogna andare coi piedi 
di piomlio a gridare al miracolo e 
peggio ad approfittarne- E' ridicolo e 
sacrilego, credere che la religione no 
guadagni da questo superstizioni. (An­
che allora aveva fortuna la mistiflca-
zìono del sangue di S. Gennaro. Di 
più per le Chiose, si smerciava il mi­
racoloso .-- latte della Madonna, e si 
venerava un pazzo, non meno miraco­
loso, della— verga di Mosè, onde il 
card- Lambertini, per togliere questo 
sconcio, fu costretto a far bruciare, in 
un sol giorno, più di cento reliquie-.) 

« Bisogna mettere un freno alle igno­
ranti superstizioni ed allo IKstoso fun­
zioni nella casa di Dio, dove la gente 
accorre come a Teatro-

« E deplorevole che si fugga come 
un appestato, il peccatore. L'odio con­
tro questo 6 più condannabile dei pec­
cati che può avere commesso. 

« Gli ecclesiastici son dediti al liber­
tinaggio. Son superbi, mentre la reli­
gione di Cristo è religione di umiltà. 
U clero si avvia a grandi passi verso 
la licenza. 

X 
Il card. Lambertini, ad un senatore 

,che io informava come il Senato avesse 
deliberato di comminare cento scudi 
d'ammenda a coloro che non vanno 

Ma Chalus sosteneva stentatamente 
la conversazione, rispondendo distrat­
tamente alle domando, interessato co­
m'era dalla deliziosa figurina che gli 
stava di l'ronte dagli occhi neri che 
sorprendeva Assi sui suoi, ogni qual­
volta egli li guardava, e nei quali 
leggeva qua simpatia uguale a quella 
che sentiva per quella giovanetta, la 
cui rettitudine e generosità si orano 
improvvisamente rilevate nella prote­
sta che gli suonava ancora agli orec­
chi. 

X 
Finita la cena, Carlotta salutò ad 

usci, lasciandolo sotto il fascino. Egli 
la rivide l'indomani ed i giorni se­
guenti, all'ora dei pasti. In presenza 
del nonno, essi si scambiavano solo 
delle parole insignificanti, con gran 

con la torcia in processione, e ciò 
perchè sia dimostralo pubblicamente 
il sentimento religioso — disse con 
voce velata dall' indignazione ; — Una 
bella Spontaneità di dimostrazione, pro­
prio! Il senato ha fallo male!— 

Ad un predicatore clie si era van­
tato dinnanzi a lui, dì «tuonare con­
tro gli eretici », disse : 

— Parole da energumeno e non da 
apostolo ! Gli evangelici non hanno 
mai adoperato una sola parola di odio 
contro Giuda ed i carnefici di Gesù. 
E' troppo semplice e chiaro il vangelo 
perchè abbia bisogno di apostroH. — 

Ad un ambasciatore francase che 
gli osservava come lo opere di Voltaire 
orano state messe all'indico e condan­
nato ad essere bruciate, il Saggio ri­
spose '. 

— E qui sta il malo ! l)a quelle ce­
neri sorgeranno a migliaia le nuove e-
dizioni ! Bisognava combatterlo controp-
ponondo argomenti ad argomenti — 

X 
Si dico ohe le verità di ieri divon 

tino le menzogne dnll'uggi. Ma l'afo­
risma patisce le sue eccezioni: la ve­
rità sul clero del XVII secolo, espresse 
con tanta rude fraucliezza da quell'uo-
mo che aveva per massima die « la 
verità 6 tal gentildonna ohe non dove 
mai fare anticamera » — non è for.se, 
in parie, la verità sulle condizioni del­
l'organizzazione ecclesiastica del secolo 
XX? 

Il pubblico l'altra sera, al Minerva 
ha detto di si. Esso lia colmato l'a­
bisso degli anni che separa le due e-
poche storiche, e per lui la liidelc ri­
produzione deU'amliiente storico del 
secolo XVII, ha avuto un lai sapore 
d'attualità, da ritenerla senz'altro una 
satira atroce del secolo XX-

Dicano i, lettori se 200 anni di 
storia, di esperienza e di animaeslra-
menti, non sieno trascorsi, quasi in­
vano, per la Chiesa. 

(giusti). 

L'uomo e la storia 
Se qualcuno vi dicesse di punto in 

bianco che l'uomo 6 uno degli ele­
menti più utili nella storia dell'uma­
nità, voi Io trattereste probabilmente 
da pazzo. Ogni uòmo con un' idea non 
ha successo. Eppure tutto il succo che 
si può trarre dai progressi delle scienze 
sloriche o sociali è proprio questo : 
che tutto sarebbe accad:uo lo sle.s.so, 
anche se non fossero mai esistiti gli 
uomini ai quali gli idealisti della sto­
ria attribiiisi-'Ono la paternità esclusiva 
degli avvenimenti. In quanto die, se 
non fossero esiatiti loro, gli avveni­
menti avrebbero crealo altri uomini 
che avrebbero proso il loro posto. E' 
un po' come il problema dell'uovo e 
della gallina. 

Sono gli uomini ohe creano la storia, 
0 è la storia che crea gli uomini? 
Dal punto di vista pratico, qualunque 
sia la risposta, le cose non cambiano : 
ma dal punto dì vista teorico e ro­
mantico, si passa dal giorno alla notte. 
Siamo tutti abituati, più o meno, a 
studiare la storia attraverso i nostri 
idoli personali, anche se siamo posi­
tivisti e materialisli- E' l'idea die il 
nostro idolo sia di cartapesta ci accora­
li che non toglie che siamo inesora­
bili versogli ìdoli degli altri. Ma accado 
cosi che, ciascuno distruggendo l'idolo 
del suo vicino, non ne resta alla resa dei 
conti, nessuno in piedi, L'Olimpo si 
sfolla, gli dei se ne vanno, e nessuno 
ofire loro il braccio per scansare i 
ciottoli della via. 

Adesso, per esempio, è risultato dalla 
pubblicazione di un libro di memorie, 
che la regina Vittoria d'Inghilterra, 
fu, se non una nemica recisa, per Io 
meno un' avversaria sincera del Itisor-

cruccio di Leonzio, Egli si interessava 
sempre più a quella incantevole crea­
tura, che egli indovinava tanto bella 
di anima, com'era bella di viso, il cui 
silenzio, il riserbo, la Bsonomia enig-
matioa eccitavano la sua curiosità ed 
empivano il suo cuore e la sua im­
maginazione di tutti i sogni che una 
fanciulla di venti anni può suggerire 
ad un uomo dì trenta, quando questi 
ha conservalo intatto il tesoro delle 
sue illusioni. Avrebbe voluto parlare 
con lei liberamente, conoscerla meglio 
e lasciarle intendere l'ammirazione che 
essa gli ispirava, non osando ancora 
credere ohe essa ne sospettasse. 

Impegnato dalle esigenze do! suo 
servizio, egli dovette aspettare una in­
tera sotlimana ì'occasioue che cercava. 
Obbligalo ad uscire, Dialivol li lasciò 

gimenlo italiano. Proprio tutto il con­
trario di quello che ci avevano inse­
gnato a considerarla nelle scuole. Nelle 
scuole ci avovano anche insegnato a 
credere che le simpatie della polente 
regina fossero stato forse causa non 
altima del successo dell' idea nazionale 
in Italia. Visto che le simpatie non 
esistevano se non allo slato d'antipatie 
e non hanno ritardato di un giorno il 
nostro riscatto nazionale, si può con­
cludere anche qui che gli avvenimenti 
hanno fatto la strada loro, senza preoc­
cuparsi di quel che si pensasse a 
loro riguardo al castello di Windsor. 
Era superllua la gratitudine prima : 
sarebbe superliuo il rancore adesso. 
Tutto quel che si ò perduto è uno 
spunto sentimentale per i manualetti 
di storia ad uso delle scuole secondarie. 

IL VERO ANTICLERICALISMO 
Scrive Vincenzo Morello : 
«La politica di persecuzione è fluita 

per sempre, dopo che inutile si è dì-
mostrata la lunga persecuzione della 
Chiesa per distruggere l'avvenire del 
libero pensiero, e la breve persecu­
zione del giacobinismo per distruggeie 
il pa.ssato della fede. 

Ormai non ù più questioiie di per­
secuzione, ma di educazione. 

Gli educatori anticlericali moderni, 
non combattono la religione, ma l'in­
fluenza e r ingerenza della Chiesa nella 
scuola, nella politica, e in genisre in 
tutti 1 rami della vita pubblica; e com­
battono, s'intende, con le armi più 
nobili 0 più pure che siano inai state 
usate nella battaglia politica ; le armi 
del pensiero; fidenti, come sono, nella 
inevitabile vittoria, ohe soltanto allora 
è sicura quando deriva non dalla vio­
lenza di una legge, ma dalla lenta e 
profonda Irastormazione della coscienza 
umana per via della persuasione e 
della coltura, 

Oa quando lo Stato e la Chiosa co­
stituiscono due distinto persone, con 
distinti organi e distinte funzioni, non 
vi è più bisogno die la Chiesa eser­
citi funzione di Stato, o che lo Slato 
chieda :duto alla Chiesa nell'esercizio 
delle sue funzioni politiclie. 

Questi sono i criteri, e i principii, 
di vera scienza e di vera libertà, che 
governano l'aziono degli educatori mo­
derni. 

ACQUA DI MORTE 
la vlvare chi la vanda 

axsaasltia chi la beva 
Il magistrato Lino Ferriani, ora 

alla Cassazione di Itoma, ha iniziata 
una campagna contro l'alcoolismò ri­
ferendo una stalisiica impressionante 
del suo sviluppo in Italia e dei rap­
porti suoi colia criminalità. Mentre 
nei 1S7'1 in Italia si consumavano 
litri (1.5 di alcool per ogni abitante, 
nel 1898 la cifra sali a litri 10.23; 
inoltre per ogni abitante la statistica 
del 1899 dava una consumazione di 
litri 91. A. queste cifre corrisopsero 
nel 1891 ben 027 casi di morie per 
alcoolismo acuto eii una criminalità di 
7 sopra 100 000. Ma più grave ancora 
è l'effetto della degenerazione causata 
dall'aìcoolisnio, cosicché negli anni 
1900.904 su cento padri alcoolizzati 
si ebbero trenta figli criminali mani­
festatisi tali li-a i 10 e i 20 anni. Ri­
sultò pure che nei periodi di maialile 
infettive, sopra IO alooolizzali ne muo­
iono 9 mentre su IO astinenti ne muo­
iono appena 2. Negli Stati Uniti d'A­
merica l'acoolismo ebbe effetti gigan­
teschi : uccise -300.000 persone ; inviò 
a case di salute 100.000 fanciulli; 
mandò in carcere 150.000 persone, di 
cui 28-000 minorenni ; fece commet­
tere 1500 assassini ; determinò 2000 
suicidi : rese vedove 200-000 donne-
Queste cifre spiegano il rifiorire della 
letteratura antialcoolista per debbel-
lare questo tiranno che è Io spegni­
toio dell' intelligenza e l'accenditore 
della criminalità- Galtior diceva che il 
bicchierino quotidiano del mallino è 
la moneta di sottoscrizione per l'O­
spedale- La più efficace delle propa­
gande antialcoolìste fu dal Ferriani 
notata in una scuola di Rerna ove ri­

soli- Quando si separarono, ad un'ora 
avanzata delia serata, essi non ave­
vano più nulla da sapere sui loi'o p.is-
sato, né sui loro sentimenti. 

Non avevano confessalo di amarsi; 
ma entrambi presentivano di doverselo 
dire in breve. Da quel momento, si 
cercarono e fecero nascere le occasioni 
di rivedersi, come occorre a due es-
seri avvicinati da un sincero od ar 
dente amore. 

Era più di un mese che Chalus vi­
veva in quel paradiso, quando, un 
giorno, mettendosi a tavola, Dialivol 
annunziò allegramente che, in un ca­
stello dei dintorni di Rennos erano 
stati arrestati, il giorno prima, due 
ex nobili, padre e tìglio, convinli di 
aver avuto relazione con i « chouans» 
e gli emigrati. 

gurano a grossi caratteri rossi delle -
massime come questa di Gay Patin : 
«Acquavite, acqua di morte: fa vì­
vere chi la vende e assassina obi la 
beve». 

Croqacct 
provinciale 

(II teletbno del PAESE porta il n. 2-11) 

Buia 
Fastegglamanll 

27 — (Iri) — In questi giorni qui 
in paese abbiamo grandi festeggia-
monli per il quarto anniversario del 
mercato e per i' inauguraziona del­
l' imponente canonica. 

Venerdì sera l'arcivescovo Zambur-
lìni dèlia vostra città arrivò a Buia 
festeggiatissimo e poco dopo inaugurò 
la canonica fra l'entusiasmo del buon 
popolino e le marcie allegrissimo della 
banda. 

Ieri e oggi cresima e forse la pro-
cessì(me con l'intervento dell'arcive­
scovo e i fuochi artificiali. 

t festeggiamenti promossi quest'anno 
dallo locali autorità ecclesiastiche non 
hanno decisamente fortuna, giacché 
ieri e oggi giove pluvio ci ha conti­
nuamente regalato pioggia e pioggia. 

Fasta religiosa 
(mito). — Venerdì giunse fra noi 

l'arcivescovo Zamburlini. Si recarono 
ad incontrarlo i sacerdoti, i superiori 
delle Società cattoliche di qui, il bri- * 
gadiere dei carabinieri ; lo attendevano 
in canonica un ft'. di Sindaco assistito 
dal aegrotario. 

Ieri oltre alle cresime e benedizione 
delle turbine per la forza elettrica fu 
pure r inaugurazione della via Iacopo 
Minisini. 

Uno dei cartelli indicatori venne oggi 
trovalo manomesso da mano ignota 
indi sequestrato da una guardia ur­
bana (i nostri stradini alla festa sono 
guardie urbane) e depositato in Muni­
cipio. Siccome non 6 più applicabile, 
saremmo desiderosi concorrere all'asta 
del prezioso cimelio. 

Non laro piti cosi 
Ieri mattina fu Consiglio comunaiaj 

per la terza volta la Giunta si senti 
rimproverare di aver ecceduto dalle 
proprie competenze. 

Ora le proteste del Consiglio non 
si riducono a sole parole : la prima 
volta il consigliere Nicoioso Andrea 
ritirò un ordine del giorno contrario 
alla Giunta perchè questa aveva pro­
messo di non far più cosi. La seconda 
volta il Consiglio con voli nove contro 
tre negò la liquidazione dì un lavoro 
ammontante a cinque volte il pro­
getto e la Giunta pregò e promise di 
iion far più così ; ma inutilmente. Ieri 
il Consiglio decise di aprire concorso 
al posto di applicato all'Ufficio di Se­
greteria (posto già coperto da uno, pa­
gato con le voci del bilancio, senza 
che Giunta e Consiglio sapessero) e la 
Giunta promise di non far più cosi. 
Domani saremo alla liquidazione di un 
nuovo lavoro die da lire tremilacin­
quecento ammonterà a lire novemila, 
senza che il Consiglio sappia niente e 
la Giunta prometterà di non far più 
cosi. Naturalmente il Consiglio respin­
gerà. 

Ve la immaginate voi una Giunta 
di tal genere, da due anni senza Sin­
daco, che si tien salda alla sedia cmi 
ambe lo mani? Venite a vedere, in­
gresso libero. 

Pordenone 
Le guardie urbane 

(Considerazioni) 
28 — (Tommaso) — Il Corpo delle 

Guardie urbane è in dissoluzione. Di 
quattro ne sono rimaste due. II capo 
è al suo posto, fermo come una torre. 

Quelli, che se ne sono andati fuori, 
dicono di avere potuto migliorare la 
loro posizione altrove. E quindi si è 
dovuto bandire il nuovo concorso. 

Gridano i soliti malcontenti (di non 
essere loro a Palazzo) che le paghe, 

— Il loro conto torna, aggiunse, e-
gli. Domani compariranno innanzi al 
tribunale e, sul fluir del giorno... 

Non fluì, si passò una mano sotto 
il mento, o nel gesto sinistro cinujiletò 
la sua minaccia. 

Leonzio guardò Carlotta. Egli vide 
ì suoi occhi pieni di lagrime ! ma sotto 
quel velo, esprimevano la collera. 

E voi, li condannerete, nonno ? chiese 
essa. Non mi darete la gioia di acco­
gliere le mie preghiere? Fin qui sono 
stato vane ed ho visto perire degh in­
felici che avrei voluto salvare. Ma, 
questa volta... 

Il vecchio battè un vigoroso pugno 
sulla tavola e le impose il silenzio, 
poi, volgendosi verso lo ufflciaie; 

(Coutinuaj 
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sono scarse; e attribuiscono anche 
questo alla malora della presente Am 
ministrazione. 

Pur troppo, i redditi individuali si 
fanno ogni giorno più inaufflcienti. 
Oramai chi é ancora contento del pro­
prio slato ?... 1 viveri crescono di prezzo, 
ad ogni stagione che passa, gli affitti 
delle case pur anco. 

Ma per questo nelle casse pubbliche, 
parlo di quella dei Comuni e delle 
provincia, cascano i quattrini in mag» 
giura abbondanza ohe n^ l i anni scorsi? 

La presente Amministrazione comu­
nale pordenonese da qualche mese ha 
accresciuto offettivamente le paghe 
delle guardie, con una ben studiata 
combinazione, di qualche centinaio di 
lire. 

Dopo il breve esperimento, ohe si è 
fatto del miglioramento, dovrebbe la 
Amministraziona mutare le cose e ac-' 
oi'eacere ancora lo paghe ?.. 1 malcon-j 
tenti (di non essere loro a Palazzo 
vogliono rendere un altro buon servi­
zio agli Ammistratori democratici. In­
grossano la voce e battono e ribat­
tono che le Guardie sono male pagate. 

lo, da quell'innocentone che sono, 
sono per credere che senza le batteste 
di Tamburo dogli oppositori gli ap­
petti non si farebbero più forti. 

Oh la bella opposizione che abbiamo 
a Pordenone!.... Essa non trova nel 
ciclo del Comune ube tutto mal fatto, 
tutto brutto. K mettiamo ohe qualche 
opera buona ci sia, perchè favorirla !.., 
perchè aiutarla?... Ingegno e bontà ci 
vorrebbero a sentire cosi i doveri del­
l'opposizione. Ma dì questi ingredienti 
ne abbiamo gran scarsezza nel mondo. 
Vorreste che ve ne dicessi di ciò a 
proposito dei reazionari pordenonesi!... 
Gesù, Maria!.., 

aM^M ESB 

(11 telefono del PAESE porta il ntim, 8-U) 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 28, s Simone m. 
Elfemeride storica 

feste a Turchi — 20 ottobre UH. 
— 11 1477 fu l'anno funesto della peste. 
Contemporaneamente si era prooccu­
pati dall'invasione Turchesca sempre 
imminente. Non si sapeva se a prefe­
renza fortificare Udine o Cividale. Vi­
ceversa continuavano le rapine dei mer­
cenari massime a Oalliano. 

Siccome a Udine infieriva fortemente 
la peste cosi il luogotenente si rico­
verò, col suo ufficio, a Cividale. Sa­
bato 24 ottobre il provveditore del­
l'esercito procurano di alloggiare molti 
soldati a Bolzano. Il consiglio teneva 
frequenti adunanze, cosi il 26 ottobre; 
ma si preoccupava più dei saccheg­
giatori che dei turchi e cosi si lasciò 
a questi di rinforzarsi ad irrompere 
poi con immens-i danno fra noi (Grion 
Ouida di Cividale voi. 1, p. 212.) 

Jn attesa dei Turchi — 27 ottobre 
1477 (vedi affemeride di ierij— 11 do­
minio a parola si preoccupava del 
prossimo arrivo dei turchi, di fatto 
lascia che gli eventi ai compiano. Si 
pensava troppo a se stessi e ben 
poco ad impedire l'avanzarsi delle orde 
sterminatrici (Grion, Guida di Civi­
dale, voi. p. 212). 

In attesa dei Turchi (vedi effeme­
ride di ieri). Lenta, tarda è l'opera di 
difesa contro l'invasione Turohesca. — 
Stava suonando l'ora della sventura. 
I villici si all'oliano affreltatamente in 
città, i ritardatari danno il sacco a 
ciò che i fuggiaschi hanno dimenticato. 

(Grion, Guida di Cividale, voi. I, 
p. 212). 

MALARIA E SIFILIDE 
Pare impossibile come le malattie 

più disparate possano avere fra loro 
delle attinenze speciali. 

Ecco che il D.r Barberà al 3.° Con­
gresso medico siciliano viene a trat­
tare un tema nuovo, quello della ma­
laria nei sifilitici, e ci viene a. diro 
cose non solo nuove, ma anche stra­
ordinario. 

Egli dice infatti : 1." che la sifilide 
primaria immunizza dalla malaria. 
(Peccato che non sia vero l'opposto ; 
sarebbe più comodo). 2" che la sifilide 
secondaria non immunizza dalla ma­
laria, la quale però insorgerebbe le­
dendo anzitutto il fegato 3.° che un 
sidlitico, che abbia conlratto la mala­
ria, non sari, mai attaccato da perni­
ciosa. 4.» che il chinino nei sifilitici 
malarici ha poca o punto influenza su 
questa ultima malattia, mentre — e 
qui ci pare nasce una forte contradi­
zione — una cura anlisifllitina merco-
ri,'de fatta nel periodo di apiressia, 
guarirebbe rapidamente l'intbrmo, an­
che so si trova in fin di vita. 

Tutte bello cose, se la critica e l'a-
aperienza le confermeranno, 

U D.r Barbera avrebbe dovuto fare 
un altro studio. Visto che oggi si pre­
conizzano certi preparati arsenicali 
come rimedi efficaci contro la sifilide, 
era il caso di vedere se la cura di 
questi sifilitici malarici con la mistura 
Itaccelli, che contiene tanto arsenico, 
oppure con i rimedi Esanof'elici (Esa-
iiofele ed Esanofelina) della Ditta Uisleri 
di Milano, che la equivalgono perchè 
preparati appunto in base alla formula 
Baccelli, avesse portato risultati degni 
di nota, non nei riguardi della malaria, 
che cedo sicuramente ai detti rimedi, 
ma della sifilide : e se l'aziono tera­
peutica, ohe il D.r Barbera assevera 
esser nulla o quasi al chinino nei si-
fllilii'i secondari affolli da malari.i, si 
pi.Uissi! invoco ottuMure completa o si­
cura con l'Esanofele, 

UN'ASSEMBLEA DI PANETTIERI 
Imporlanll dellbaraslonl 

Sabato nel pomariggio ebbe luogo 
all« Camera del Lavoro un'importante 
assemblea di lavoranti panettieri. 

Gli intervenuti erano circa una ses­
santina, presieduti dal fornaio Umberto 
Marangoni. 

Letto ed approvato il verbale della 
seduta precedente, Silvio Savio dichiarò 
che se per la tutela della sua dignitii fu 
costretto a rassegnare le dimissioni 
dalla carica di Segretario della So-
cìotii Fornai, comprese che non avrebbe 
fatta azione corretta rinunciando an­
che da socio, specialmente nel mo­
mento attuale, in cui trovasi sul ter­
reno una questione importantissima per 
i lavoranti panettieri, quella cioò del­
l'abolizione del lavoro notturno. 

L'assemblea, ricordando l'azione di­
ligente, efficacissima, spiegata dal Sa. 
vio por il bonessero della cla38e,iprende 
atto della sua franca dichiarazioim e 
vota un plauso all'opera sua. 

Par II Convagno di Padova 
Gemignani, a nome del Consiglio 

direttivo, comunica all'assemblea che 
la Società, Fornai di Padova ha man­
dato un invito alla consorella di Udine 
perchè si faccia rappresentare al Con­
vegno dei delegati di tutto le Società 
fra panettieri del Veneto, ondo Ussaro 
una comune ed unica linea di condotta 
nei riguardi deil'agitaziono per otte­
nere r invocatìssima abolizione del la­
voro notturno non solo, ma anche 
quella dèi trasporto dol pano a ilomi-
cilio. 

Ed ancora: per l'istituzione dell'uf-
floio di collocamento e per un'intesa 
sul riposo settimanale. 

A questo CJonvegno interverrà puro 
il Segretario della Confederazione dei 
fornai Giovanni Agnolinii 

11 consigliere Gemignani invita i 
presenti a pronunciarsi sul nome di 
un delegato da mandare al Convegno 
di Padova a rappresentare la Società 
Fornai di Udine. 

Dopo esser stati fatti due o tre nomi, 
si passa alla votazione per scrutinio 
segreto o riesce eletto a grande mag­
gioranza, quale rappresentante al Con­
vegno di Padova, il socio Silvio Savio. 

Pro lavoro diurno 
Una relazione 

Crivelliui e Gismano, a nome della 
Commissione incaricata di rappresen­
tare la Società nella riunione ch'ebbe 
luogo fra operai e proprietari di forno, 
riferiscono che i proprietari stessi non 
avrebbero difficoltà ad accordare il la­
voro a quinlalato, a condizione però 
che il lavoro venga incomincialo un'ora 
prima dell'orario tlesato, lanto d'inver­
no che d'estate e che il lavoro subisse 
un'interruzione alla mattina per dar 
tempo al lavoranti di trasportare il 
pano a domicilio. 

A questa disposizione l'assemblea si 
dimostra recisamente avversa, ma la 
discussione animatissima che essa sol­
leva, non porta ad alcuna concreta de­
libera. 

Perciò ai stabilisce di rimandare o-
gni decisione in merito, in attesa del 
responso che verrà emanato dal Con­
vegno di Padova. 
La Commissione «prò convalescenti» 

si è riunita l'altra sera in Municipio 
presenti l'assessore Conti, il Presidente 
della Congregazione di Carità signor 
Bruni, il direttore-rappresentante della 
Socielà Operaia sig. Antonio Cremese. 

Da segretario fungeva il signor La-
rocca impiegato del Comune. 

La Commissione, con -scrupolosa e-
saltezza, esaminò alcune domande por-
venutele da cronici e da convalescenti. 
Parecchie furono accolte, altre,si do­
vettero respingere. 

Però fra i convenuti prevalse il con­
cetto che la Presidenza dell' Islituto 
« prò cronici »• abbia a sviluppare al 
più presto la sua benefica aziono a 
prollllo di questi infelici, lanto più che 
al termine della seduta venne data 
comunicazione di una lettera del cav, 
avv. Pietro CapeUani, presidente della 
Cassa di Risparmio, nella quale esso 
ai dichiara disposto a favorire in ogni 
fórma la benottca istituzione. 

Scuola industriale di Vicenza 
Con circolaro 1.3 ottobre corr. il Mi­

nistero d'agricoltura, industria e com­
mercio bandisce un concorso per un 
posto .semigratuito nella R. Scuola na­
zionale industrialo « Alessandro Rossi » 
di Vicenza. 

Vi possono prender parto anche gli 
aluiuù licenziali dalla Scuola d'arti e 
mestieri di Udine. 

Le modalità del ricorso sono indi­
cate nella circolare stessa che è osten­
sibile presso la direziono della Scuola 
d'arti 0 mestieri. 

Vetture di terzaclasse nei treni diretti 
Il Ministero dei Lavori Pubblici (Di­

reziono generale dello Ferrovie dello 
Slato) per corrispondere per quanto 
possibile alle vive premure falle dalla 
Deputazione provinciale ha disposto 
che, coU'attivazijone del prossimo ora­
rio invernale, 1 treni diretti 413 o 410 
facciano servizio di terza classo anche 
fra Udine e Treviso. 

Tanto risulta <la una nota 21 otto-
Ine 1H07 del Ministero auddeiio indi­
rizzata alla Deyutaziono provinciale. 

L'ABTE FRA LE TOMBE 
I lavori In rame martellato 

della Ditta Pasquale Tremonti 
Tutti coloro ohe transitavano ieri 

per Via Poscolla arano costretti a fer­
marsi davanti alla vetrina del negozio 
della Ditta Pasquale Tremonti, attratti 
dalla bellezza dei lavori ohe vi figu­
ravano esposti. 

— Il rame anche fra le tombe — 
pensammo noi, che quei lavori abbia­
mo ammirati. Ed infatti siamo rimasti 
veramente perplessi davanti alla bel­
lezza artistica, alla perfezione dol la­
voro ed alla finezza di quanto l'ofJl-
cina Tremonti, che ormai in Italia 
prendo il primissimo posto in questo 
ramo d'industria, ha saputo eseguirò 
per conto della ricca famiglia Oiiar-
nieri di Feltro, 

Su disogno del prof. Dei Poppo, fu­
rono costruiti duo magnifici vasi di 
rame in stile antico, severo, ben a-
ilalto allo scopo al quale sono destinati. 

Troppo lunga rioscirebbu una de­
scrizione parlicolaroggiata del lavoro, 
compiuto a milioni di colpi di mar­
tello, sapienteraenle maneggialo da a-
bili operai; diremo soltanto che lanto 
i duo vasi par piante, quanto il vas­
soio-guanciale per fiori, destarono in 
tutti la più viva amrairaziono. 

I due v;i3i hanno la cerniera con 
incastonale varie palline colorate, ai 
lati pendono due grossi anelli che 
completano la loro bellezza. 

II vassoio-guancialo è quanto di più 
fino e di artistico si possa ideare e 
sa non l'avessimo esaminato coi nostri 
occhi, stenteremmo a crederò ch'esso 
fosse tratto tutto d'un pezzo da un'u­
nica lamiera, tanto il lavoro è com­
plesso I... 

11 lettore devo immaginare una specie 
di scatola grande, rettangolare, della 
misura di circa fiOX7i', profonda circa 
20 0 25 centimetri, contornati da un 
bordo che raffigura un cordone. Da 
questo — sempre in continuazione — 
vale a dire senza congiunzioni di sorta, 
si stacca un volani ricamato, che è 
d'una finezza meravigliosa di ese­
cuzione. 

Fra i vari trafori sono incastonale 
delle palline di vetro colorate, in a-
nalogia a quelle dei due vasi per 
piamo. Questi ultimi, ce no dimenti­
cavamo, posano sopra due bellissimi 
portavasi a trepiede, lavorati ariisti-
caraenle, e crediamo eseguiti dal bravo 
Calligaris. 

Questo vassoio è dunque un cuscino 
por tomba : il vuoto vlono riempito di 
sabbia nella quale, come appunto sì 
ammiravano ieri, vanno posti i fiori 
recisi. 

.\bbiamo voluto faro un cenno <lì 
questi splarididi lavori del signor Tre­
monti perchè veramente lo meritano. 
Egli vuole rialzare l'industria del 
rame, che in tutta Italia si limita alle 
opero comuni, e far rinascere l'arte, 
la vera arte antica. 

A questa meta l'intraprendente in­
dustriale mira, e per conseguirla non 
lesina nei mezzi e continuamenta la­
vora. Egli ormai è l'unico in Italia che 
ha dato l'indirizzo artistico alla lavo­
razione del rame martellato. 

Ci congratuliamo vivamente coll'e-
gregio signor Tremonti, augurandogli 
che le tante e doviziose famiglie della 
nostra città seguano l'esempio della 
famiglia Guarnieri di Feltro, e pensino 
ad ornare le tombe dei loro cari con 
lavori cosi splendidi, che sortono dalla 
sua officina. 

Mancava la luce elettrica 
Ieri sera nel mentre i fanali del gas 

e quelli dei... vetturini erano accesi 
piazza Vittorio Emanuele e vie adia­
centi erano completamento al buio ! 

Per l'avvenire, vogliamo sperare ohe 
ciò non accada. A proposito : Non vi 
è un orario? 

Una gara rimandata 
11 tempo pessimo d'ieri mandò a 

monte la bella gara alla boccio che 
doveva aver luogo nel oorlile dell'o­
steria « Al Piemontese » in Via del 
Pozzo N. 40. 

L'acqua torrenziale di ieri mattina 
rovinò il piano del giuoco in modo 
tale che i giuocatori, numerosi dav­
vero, dovettero abbandonare l'idea di 
cimentarsi nella sfida. 

CI consta però — dato ohe le quat­
tro splendido medaglie sono sempre 
pronto — la nuova gara avrà luogo 
domenica ventura 3 novembre. 

Società Alpina Friulana 
Offerte in morte di Federico Can-

tarulti per il fondo della «Guida delie 
Prealpi Giulie » dedicala alla Sua me­
moria : doti, Roberto Keohler lire 25, 
Giacomo Aiitonini 10, Pietro Lupieri 2, 
Lucohino Lucchini 5, Andrea Pigatli 10, 
prof. Federico Flora 5, ing. Lorenzo 
do Toni 5, prof. P. S. Lcictit 25. 

Mostra d'Arte Decorativa Friulana 
La presidenza della Mostra ha sta­

bilito che mercoledì 30 corrente si farà 
la vendita dello suppellellili, telerie, 
legname, eco. 

Chi verrà concorrere potrà portarsi 
mercoledì stesso in Via Graz3:ano 
N. 31 (Casa Zignuiii) dallo ore IO 
alle IH. 

La gita della "Mazzucato,, 
a Trlcesimo 

La pioggia torrenziale che durò ieri 
fin quasi a mezzogiorno, faceva cre­
dere che la gita dei soci della «Co­
rale Mazzucato» non potesse aver 
luogo. 

Invece verso le 13 comparve un bel 
sole e circa trenta coristi, alle 14, si 
trovarono a Porta Qemooa dove sali­
rono in apposite giardiniere che &03-
aero alla volta dì Trlcesimo. 

Scesero alla rinomata trattoria Bo­
schetti ove tutto era disposto pel ban­
chetto, La magnifica sala terrena era 
addobbata per la circostanza ed il 
servizio da parte degli egregi proprie­
tari fu all'altezza della loro ben me. 
ritata fama. Ottimo e ben preparato 
la vivande, oocellenta il vino. 

A pranzo ultimato, i bravi coristi 
ai misero... all'opera, 

Notammo che io più spiccato por-
sonnlità dì Trlcesimo erano entrate 
alla spicciolata nella sala per godere 
dei canti o delle villotto dei bravi co­
risti. Questi infatii, sotto la direziono 
dell'egregio signor Edoardo Buccini, 
senza parlare di allri cori e violiette 
comuni, cantarono: »gli agricoltori» 
di Escher ; « primavera » di Broiitzer ; 
« Vorrei.. » e « la notte » di Soliubert. 

E' superlluo il diro elio il pubblico 
il ((ualtì andò gradatamonlo allbllando 
la sala, applaudi con onluaiasmo tulli 
i cori, eseguili con fusione ed armonia 
di voci veramente perfetto. 

Prima dì lasciare il lietissimo ritrovo, 
il bravo artista meccanico « presidente 
della Mazzflcalo » signor Giuseppa 
Nìgris, disse brevi parole. 

Egli si compiacque del successo ot­
tenuto dalla Socielà noU'ultìmo spet­
tacolo d'opera al Minerva e ringraziò 
i soci per la coslante alTozione allo 
studio. 

Sono sicuro —• concluse —- che merco 
il buon volerò, l'unione o la concordia 
le aorli del Sodalizio andranno sempre 
più prosperando. Con ([uoal'augurio, 
lievo alla salute di tulli voi ed auguro 
lunghi anni dì vita alla nostra Società. 

Calorosi applausi o grida di evviva 
salutarono le parole del signor Nìgris 
col quale tutti andarono a toccare il 
bicchiere. 

11 sig. Pietro Pittoritto cooperò ef-
ncacomonle alla riu3.!ita della gita. 

La btdia riunione quindi si sciolse 
ed i gitanti tornarono a Udine lietis­
simi della splendida giornata trascorsa. 

(e. m.) 

Un concerto di campane 
Approfittando deirimprovviso bel 

tempo del pomeriggio, ieri molto pub­
blico ai è riversato fuori dello porle 
della città por le consueto passeggiale 
vespertino. 

Molti si diressero a Colugna dove 
avevano luogo grandi feste in onoro 
del premio ollenulo da quella Banda 
al concorso dì T'rnviso, ma transìlaudo 
per Chiavris dovettero fermarsi per 
ascoltare un concerto di campano. 

Infatti, nel piazzale prospiciente le 
fonderie del signor Francesco Broìii, da 
da un apposito telaio l'atto di robu­
stissimi pali, pendevano tre grandiose 
e bellissime campane fuse dallo sta-
bilimenlo Brodi per la Chiesa di Tor-
reano di Cividale. 

Ci siamo avvicinati alle tre squille 
che 

daa aegao (lolla lesta elio yiouo 
ed abbiamo ammirato lo splendido la­
voro di decorazione che spicca all'è-
sterno di ognuna. Non partiamo poi 
della perfetta fusione e dell'armonia 
dell'intonazione. 

Il concerto durò fino a tarda.ora e 
e l'allégro e gradevole scampanio, si 
udiva a grande distanza. 

Questo nuovo ed ìmporlanto lavoro 
che esco dalle premiato fonderie del 
signor Francesco Broili sono una con­
ferma della fama ch'egli si è acquistata 
in Italia ed all'estero in tale ramo d'in­
dustria, e noi ci congratuliamo viva­
mente con luì e coi bravi operai che 
lo coadiuvano. 

Auguri di sempre crescenti affari. 

Al Circolo Socialista 
! soci del localo Circolo Socialista 

sono invitati alla riunione ohe avrà 
luogo questa sera allo ore 20 nella 
sede sociale per discutere il seguente 
ordino del giorno : 

Festa annuale del Lavoratore — 
Congrasso Socialista Provinciale — Sul 
contegpo della Direzione del partilo 
noi riguardi dello sciopero dei ferro­
vieri — Provvedimenti per l'Avanti. 

il piassasaio dell'avv. Prllukotf 
Staniane alle 7.3S, scortato dal Vice 

(Commissario avv. Conlini e da due 
agentij'è passalo per la nostra stazione 
l'avv. -Prilultoff, proveniente da Cor-
mons a diretto — al pari della con­
lessa tarnowska — a Venezia, come 
dicemmo sabato. 

La traduzione dell'avvocato segui 
coir iatesso cerimoniale usato per la 
sua cotoplice nel gravissimo delìllo dì 
Venezia. 

Fra una cronaca e l'altra 

VENEZIA o 44 30 50 4 
O BARI 
H 2 F I R F N Z R 
J;-§1VJILAN0 
S s NAPOLI 

70 73 3« 13 41) O BARI 
H 2 F I R F N Z R 
J;-§1VJILAN0 
S s NAPOLI 

8 32 11 07 22 
O BARI 
H 2 F I R F N Z R 
J;-§1VJILAN0 
S s NAPOLI 

21 ti 34 83 25 

O BARI 
H 2 F I R F N Z R 
J;-§1VJILAN0 
S s NAPOLI 87 5 7 33 4 

• ,„ PALERMO - — — — — 
- S. ROMA 3K HI 33 m VH 

TOltlNO 73 32 72 03 30 

«Una sera - racoonUva Ernesto 
Legouvè — Eugenio Sue ai trovava 
nel ridotto daìl'Opera, in Parigi, ra­
gionando di letteratura e dì viaggi 
col direttore del giornale teatraia £a 
Nouveauté un certo Làngle ; questi a • 
un certo punto gli disse: 

— Dovreste scrivermi qualche rac­
conto Si mare. 

— %lantierl — rispose Suo — ma 
ohe argomento scegliere ? 

— Ho (juel che fa il caso vostro. Il 
mio cocchìero che è slato marinaio, 
mi narrava l'altro giorno che una 
volta il suo bastimento assali un legno 
di corsari, o cho questi, mancando di 
munizioni, si erano difesi energicamente 
caricando i loro cannoni con gli scudi 
d'argento cho avevano rubato, 

— Ecco un tratto davvero carane­
ristico — disse Suo — ci sarebbe da 
Ir.arno un racconto tragico di comliat-
limonio. 

Otto giorni dopo la Nouveauti! pub 
blicava la novoll.i, elio iniziò la lar-
rìora latloraria di Riigonio Sue. 

Prima il'allora il celebre romanziere 
non sospettava neppure ciò che sa­
rebbe divenuto. Figlio di una ricca 
famìglia di medici, aveva ereditato più 
di UH milione : aveva studiato anche 
lui medicina, ma poi aveva smesso, o 
s'ora fatto militare. Como Uale fu in ' 
Spagna, alla prosa del Trocadoro, nella 
guerra dol 1823, dove, come si sa, 
c>ra anche Carlo Alberto; e nel 182S 
assistè alla battaglia di Navarino in 
Grecia. 

Ma la vita guerresca lo slanci') e 
tornò a Parigi a gotlersì i suoi 40 
mila franchi di rendita in una vita 
di lusso e di dissipazione. I giornali 
de! tempo ebbero spesso a farsi l'eco 
delle sue geniali stravaganze. Ma ad 
un tratto, come abbiamo visto, lo proso 
la febbre della loltoratura, e vi si 
gettò wjn tutto l'ardore Noi abbiamo 
in Italia un esempio consimile in Vit­
torio .alfieri, elio puro si dotto alla 
letteraiura dopo i Irenl'anni, e dopo 
una giovinezza dissipata. 

Ma il paragone Unisce qui, poiché 
80 il Suo è slato di una immagina-
ziono immensamonte più ricca dell'Al­
fieri, in cambia non si può diro dav­
vero che abbia dato alla letteratura 
francese (conio l'Alfieri li dette alla 
letteratura italiana (capolavori di sa­
pore classico. Anzi, lo stile di Sue ò 
oltromodo trascurato e spesso scor­
retto; ma in cambio la sua immagi­
nazione, la sua fantasia furono talmente 
grandi, da compensare ogni altro di­
fetto linguìstico. 

11 primo romanzo che reso ricercati 
gli scritti del Sue, fu Kermh il pirata. 

Caratteristico è il fatto cho questo 
autore, malgrado la ricchezza cho pos­
sedeva, non solo abbia tanto lavorato 
per lo lettore, ma queste abbia messo 
in servigio delle idee democratiche più 
radicali, republìcano socialiste. In prin­
cìpio era monarchico e conservatore ; 
ma ben presto le sue idee cambiarono. 
I maligni attribuirono questa evolu 
zìone dì idee non tanto a convinzioni 
teoriche, quanto a « un affare dì cuore» 
Aveva egli chiesto in matrimonio una 
signorina dell'alta aristocrazia; ma 
fu respìnto. Ciò si dica abbia deter­
minato l'elegante e aristocratico lioii 
parigino a p.a3sare nelle file degli 
scamiciati ~ luì die aveva avuto a 
padrino il principe Eugenio Boauhar-
nais e madrina l'imperatrice Giusep­
pina ! 

Il libro cho lo mise in prima fila i 
romanzieri fu il celebre ; misteri di 
Parigi, che si pubbliix) in appendice 
mi hurnul lUs Dàbals nel 1812 4.'3. 
Si racconta che il successo f\i onorino. 
Nei più lontani punti della Francia, o-
gni sera si attendeva con impazienza 
il gìortialo,, per seguire l'intreccio ap­
passionante dol racconto. Prima dì al­
lora, per i giornali, il roinaiizo d'ap-, 
pendice non aveva alcuna importanza; 
era un riempitivo. Da allora in poi, 
invece, divenne una delle parti più ^ 
importanti della rodazione. 

Qifeslo romanzo che tutti hanno 
ietto, racconta lo miserie dei bassifondi 
dì Parigi ; i tipi càratteriaìci di Pipelet, 
di Rìgoletto, di Fior di Maria, dello 
Sciancatello, della Civetta, di Rodolfo 
e del Maestro di Scuola, sono troppo 
noti, perchè si debba rievocarli. Però 
Eugenio Suo dovette a questo romanzo 
oltre alla fama di romanziere, anche 
quella di democratico, poiché del suo 
racconto si serve per sostenere le sue 
idee radicali e socialiste, 

11 socialismo del Sua è quella,specie 
di socialismo di prima déM848,-molto -
seiilìmentale ed utopista, elio poteva 
confondersi con la filantropia. Eugenio 
Sue si dichiara contrario alla pena di 

, morte, ' favorevole al divorzio, alla ri­
cerca della paternità, ad una riforma 
del codice e del sistema carcerario, 
ecc. Caratteristico è il fatto che questo 
autore ŝi dimostra partigiano antusia-
siasta della segregazione cellulare, in­
vece della detenzione in comune, r -
un supplizio cioè a cui è preferibile 
mille volte la pena di morte. 

Sollevò entusiasmo ed ire slraordi-
noria nel 1845 VKbreo Errante, ro­
manzo a sfondo fantastico, ma iutes-
suto sulla storia contemporanea, che 
è tutta una vjplenta e appassionata 
battaglia anliclericale contro la com­
pagnia di Gesù, l gesuiti lo facevano 

Si 
Un Bludioa I 

0031 rapidi 
Pillole Pink 

si, lauto io, 
stupefaltì iM 
Pink possono] 
veramente mi 
il Sig. Marni 
elementare A 
Cosoleto, Coti 
Calabria). M 
anni, soffrivof 
maco e dì rei 
della mìa mai 
lori ad un di 
in seguilo sol 
sciatica lbrlis,( 
alla coscia Je 

Iute 
ira à guarito 
j'uìo delle 
jtla slupefatto. 
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IL PAISSE 

inootlaro e bruuiare — come libro 
pericoloso, o la ctuosa lo annovera 
tra i libri più proibiti — ragione per 
cui Si diffuse in modo gtraordiiiario. 
D'indole sociale altresì (Urono l'altro 
romanzo Martino il Trovatello, e la 
serie di racconti dal titolo : / &elle 
peccati cvpitati; in eiuest'ultirao svi­
luppò e mise in azione molttì delle 
ideo morali di Oarlo Fourier. 

Questa vivace produzione librarla 
ultra democratica, valse al suo autore 
la nomina a deputalo nel 1850: in 
Parlamento, ai capisco, Sue sedette 
all'Estrema sinistra — ma per poco 
tempo, nhé nel 1«52 11 colpo di Stato 
di Buonaparto lo costrinse all'esHio, 
Victor Hugo racconta come Sue par­
tecipasse al tentativo di resistenza con­
tro il delitto del 2 Dicembre. 

Non ebbe la soddisfazione di veder 
la caduta di Napoleone HI 116 il doloro 
di aas'Sloro alla scondita della sua 
patria. Dal I85i al 1857 — anno in 
cui mori, il 3 di Agosto (orronoamonlfl 
molle enciclopedie italiano e l'rancesi 
dicono il lì di LuglioJ — passò la sua 
vita di esiliato ad Annocy in Savoja, 
dove continuò a scrivere, a dove ul-
limò la sua opera più voluminosa : 
/ misteri del Popolo, una serio di 
venti raoconli storici, narranti le vi­
cende di una l'amiglia di proletari at­
traverso i soi:oli, dai tempi di Giulio 
Cosare in Gallia al colpo di Stato di 
Napoleone III. 

Alcuni di tiuosti racconti non sono 
inliJriori ai migliori del Suo : ma altri 
sono acadenti, e qualjuno lia il torlo 
di copiare per pagine 0 pagine inloro 
la storia. Ma anche quost'opora ebbe 
un grande successo, al quale contribuì 
il fatto che il governo imperiale la 
iiicrirainò e la Corte d'As.sise della 
Senna la condannò ad esaere soppressa 
come sediziosa ed immorale I 

Oltre allo suddette, che a»n le opero 
principali, il Sue scrisse circa un'altra 
ventina di romanzi, sei 0 sotte lavori 
par taatfo, una stòria biella marina 
francese 0 un paio di'opuscoli di pro­
paganda radlco-socialista ; Il Conta-
dinn repubblicano e il Pastore di 
Kavan. 

Non vide come abbiam detto sopra, 
la flne dell'impero, poicliè mori ad 
Annocy il 3 agosto 1857. Quest'anno 
la repubblica francese commemorò 
delia sua morte — con solenni ono­
ranze — il cinquantesimo anniversario. 

L. F. 

Tentativo di borseggio 
Un corto Trolese Adolfo di Giuseppe 

d'anni a2, nato a Pontolongo e domi­
cilialo a Slra, labbro disoccupato, que­
sta, notte verso le ore l . tó si trovava 
nell'atrio della stazione ferroviaria. 

Sopra una panca stava seduto un 
emigrante che dormiva, ed approflt-
tando di.ciò, il Trolese avvioinalósi, 
tentava di porgli le mani in tasca e 
di derubarlo del portafogli. 

Ma fu scorto a tempo da due im­
piegati della ferrovia ohe riuscirono 
ad impedire il borseggio, non però ad 
acciuffare il mariuolo poiché se la 
dieije a g^mbe, 

' ' ' t e guardia di P. S. avvertita, inse-
.; guirono il fuggitivo e lo arrostarono 

nel Bar « Friuli » una mezz'ora dopo. 
hi caserma di P. S. il delegato di 

servizio signor Minardi fece perqui­
sire il Trolese 0 gli si rinvenne un 

, « cuore votivo » d'argento,..di, .quelli, 
che ai vedono nelle chiese, dedicati a 
qualche santo, e chiestagliene la pro­
venienza il mariuolo aftbrmò di averlo 
comperaU). 

11 delegato IVlinardi ~ non essendo 
di quei parere — mandò un agente 
nello vane chiose della citti per ac­
certarsi se in qualcuna l'oggetlo man­
casse 

Intanto il Trolese è al fresco. 

STATO CIVILE 
hìoll. sett. dal 20 al 26 ottobre 

Nascile 
Nati vivi maschi 0 lemmine 7 

» morti » 2 » — 
» esposti » 2 » 2 

Totale N. 10 
Pubblicasioni di matrimonio 

Guido Plcotti pubblicista con Oelesti-
ua Frassineti niaestra ~r Antonio ZSL-
nussi calzolaio con Zaira Milocco seta-

, iùola ~ Guerrino Casarsa agricoltore 
con Angelina Rizzi contadina — Luigi 
Luccàrdi elettricista con Riccarda Noale 
sarta — Guido Venerus con Felicita 
Colli-Cantoni agiata — Rinaldo Greatli 
falegname con Teresa Franzolini con­
tadina — Attilio Tonon impiegato ferr. 

aff.con Maria-Irma,Zabai — Ottavio De 
*•**• Ifanti 'cailzomo cori Fraacesca Joppi 

lavandaia -—Luigi Sgrazziutti agricol­
tore con Benvenula Bernardino dome­
stica. 

•patrimoni 
Guglielmo Rosso tiraflli con Teresa 

Vìlladarji, setaiuola — Placido Gleba 
muratore con Italia Calligajia casalinga 
— Ugo Omet impiegato privato con 
Emma Cesco casalinga — Antonio Pic­
coli agente di commercio con Benve­
nula Rosai agiata — Romano Fiore 
IVénatore ferr. con Antonietta Flora 
casalinga —[Giovanni D'Odórióo carra­
dore con Ernea|a, (3reiitiBi>i .casalinga 
— Ettore Buftar'di impiiegato privato 
con Maria BUITon sarta. 

Morti .-• 
Manola Giovinazzi d'imni 1 — An­

tonio Cantoni Ai Luigi rt.'anni 89 cori-
ai» latrai» > - Italia Zandonella di A-
gó«titó'di»nni 9 scoli)» — Pietro A-

gosto fu Luigi d'anni 07 facchino — 
Uno Cristofoli di Enrico di mesi 5 e 
fJQfnì !.j Giovanni Butti fu Oio. 
Batta d'anni 81 muratore — Giovanni 
Zuanich fu Giovanni d'anni 38 nego-
•ziante — Francesco Di Giusto fu An­
tonio d'anni 57 carradore — Augusto 
Zuttion di Giovanni d'anni 4 — l'er-
rucclo Franzolini di Giuseppe d'anni 
1 0 mesi 2 — Maria Sanavro-Massaro 
fu Angelo d'anni 54 contadina — E-
velina Nimis di Antonio d'anni 16 con­
tadina — Fortunato Pommi d'anni 70 
calzolaio. 

Totale n. 13 dei quali 5 a domicilio. 

Il cittadino che protesta 
Preg.mn sig. Direttore, 

E,' 0 non è abolita la questua? 
1 frali di via IJonchi vanno, tutto 

l'annuo, senz'essere disturbali, (pie-
stilando 

Ormai è cosa abitudinalu 0 HPIWIIDO, 
d più di niiasuno i'aiitoritJi, ci bada. 

Ma. da ([Ualcho tempo, Udine nostra 
li inva.sa da una qnanlilà di inonaclie, 
di tutu gli ordini, che batlendo ad 
ogni porta, chiedono danaro por uno 
o por l'altro motivo (ohi sa poi .WÌ is 
vero 1*) e Guardie di Città 0 Vigili Ur­
bani lasciano faro, mentre, talvolta, 
conducono in prigione un povero dia­
volo il quale, per puro liisogno, anzi 
dirò por (arno, domanda un tozzo di 
pane, 

E' giustizia codesta ? 
Un cittadino 

La siesta d'Edipo 
(llitlirica enigmistica seltimaiuile) 

FALSO DIMIMUTIVO 
Normale, leggiadro t'appare 
A specchio del cerulo mare, 
Se poi più piccino lo fai 
Salir 0 discender potrai. 

Non possiamo dare la spiegazione 
della precedente sciarada perchè l'a­
mico che la scrisse si trova assente 
da Udine. Le soluzioni pervenuteci —-
molto diverso fra loro non possiamo 
perciò dire che siano esatte. 

Non ci nascondiamo che quella scili-
rada sia diOlcile, ma la proroga di 
otto giorni che accordiamo ai lettori 
sia aprone per impegnarli a scioglierla. 

Fra tutti i solutori vorrà estratto a 
sorte un volume di amona lettura. 

Le soluzioni devono essere inviato 
entro giovedì p. v. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

" Il Cardinale Lambertini „ 
Analizzare minutamente la commedia 

di Alfredo Testoni, — rappresentatasi 
sabato sera, davanti ad un pubblico 
veramenlo eccezionale —• non ci è con­
sentito dallo spazio, e sarebbe del 
resto pretesa eccessiva per un mode­
sto giornale di provincia, dopo che la 
critica più autorevole, si è pronunciata, 
con uniformità di giudizi, favorevol­
mente. 

Noi ci limiteremo per la cronaca a 
constatare il successo grande e spon­
taneo, che la commedia ha avuto presso 
il nostro pubblico, specie por l'inter­
pretazione magistrale di Ermete Zac-
coni. E certamente /( Cardinale Lam­
bertini un tale successo si meritava. 
La commedia è bolla, interessante, ar-

"guta. Il quadro storico del sec. XVll 
— con sintetici tocchi tratteggialo nel 
I. alto in ispecial modo -^ è riuscitis­
simo. 

I personaggi, ed il pubblico con loro, 
vivono veramente la vita gaia, spen­
sierata, intimamente corrotta di Bo­
logna nel XVll sec. 

Dobbiamo però osservare che il Te­
stoni lia fatto uso soverchio di bans 
mots, alcuni dei quali volganicci, e 
ciò a scapito della dignitii. della Oo-
media, che voleva essere — nello in­
tenzioni dell'autore — Comodia comica_ 
ilaiiana.e lalenon riusc'i completamente' 

CJuella traeva effetti irresiBtibiii di 
comicità dalle situazioni. 11 Cardinale 
Lambertini, piuttosto dal dialogo friii-
zante, lardellato di barzellette 0 motti 
di spirito. Notiamo anche la lunghezza 
epcessiva della commedia, anche cosi 
ridotta a quattro atti (originariamente 
no aveva cinque). Gli ultimi due atti 
ripetono situazioni note e stancano l'at­
tenzione degli uditori. 

Quanto all'interpretazione, essa fu 
veramente ottima da parie di tutti gli 
attori, e superba da parto di Zacconi. 

Questo grande artista ha saputo 
strappare lacrime di commozione al 
pubblico, ed ha saputo suscitare in 
lui l'ilarità più irresistibile. Egli do­
mina l'anima collettiva della folla, e 
la plasma a sua volontà. 

X GLI SPETTRI „ 
Anche per il terribile drama di Ib-

sen, ci limitiamo a poche parole. 
L'interpretazione che lo Zacconì ci 

dà del protagonista Osvaldo, ò celebre, 
ed è e rimarrà insuperata. 

Egli ha attinto le vette più alte del­
l'arte dramatica ; ogni elogio è super­
fluo 0 sproporzionato. Noi esauriremmo 
il Vocabolario per cercare gli aggettivi 
più terrificanti, senza dare una idea 
adeguata dell'impressiono che quel-
grandissimo artista, sotto lo''spoglio* 
di, Osvaldo • produco nell'animo del 
pubblico. 

Solo ci resta a deplorare l'atteg­
giamento perfettamente cretino di parte 
del pubblico. Ma di questo a domani. 

Questa sera riposo. 
Domani ultima recita e serata d'o­

nori» del oomm. Hrmete Zacooni, si 
rappresenterà : « I disonesti di 0. Ro-
volte». 

NOTE E NOTIZIE 
Operai e funzionari 
Il 1.3 maggio scor,su il ministro so­

cialista Briaml, pronunciò alla Camera 
francese un memorabile discorso, da 
cui stralciamo il brano seguente ; 

« E' forse possìbile assimilare la 
sorte dei funzionari a quella degli ope­
rai ? le condizioni in cui gli uni eser­
citano la loro professione a quelle in 
cui gli altri lavorano? 1 loro interessi 
sono forse di ogual natura? possono 
forse essere difesi con una. azione co­
mune? Un oiferaio lia di fronte un in­
dividuo: il suo iiilerease particolare 
si oppone ad 1111 interesse particolare. 
Il padrone può regolare e piacimento 
il suo bilancio. Comprendo henisaimo 
che egli non può sbizzarrirsi sover-
cliiamento 0 che 6 costretto a tener 
conto delle n0(Msaità della sua indù 
stria : ma in sostanza egli è il padrone, 
e l'operaio deve subire tulle le llul-
tuazioni dell'ambieiUo economico, ri­
manere sempre allo sospensioni di la­
voro, a tutti gli inconvenienti dell'in­
dividualismo industriale. Il funzionario 
invece vede a.ssiciirati dalla legge dai 
rappresonlanti del pai se, la sua sorto, 
il salario, la vecchiaia ; e quando egli 
afferma che lo Stato è un padrone, 
noi gli possiamo chiedere elio cosa 
intende por lo Stato, In un regime de 
mocratico ove ù lo Stalo? Mi si dica, 
mi si dica ove ai può trovarlo. Sono 
forse i membri del governo? Ma i 
membri del governo sono semplici 
agenti esecutivi la cui iniziativa è li­
mitata dai bilanci.- cosicché quando si 
vuole esercitare su di ossi una pres­
sione, non ai trova in essi l'elasticità 
che esisto nella iniziativa del padrone. 
Se i funzionari passano oltre, di fronte 
a chi ai trovano ? Di fronte ai rappre­
sentanti del paese, ossia di fronte alla 
nazione stessa. E' contro il paese, contro 
la nazione che essi si ribollano. 

« Voi dito : è il diritto del cittadino. 
Ma qui sta il sollsma. 11 cittadino, sia 
0 no funzionario, che agiace individual­
mente, con le sue sole forzo e coi suoi 
soli mezzi, ha i diritti conferitigli dalle 
libertà pubbliche ; ha un'opinione che 
può cercare di far trionfai'O col suf­
fragio universale. Quanti funzionari 
hanno fatto uso di tali diritti presen­
tandosi candidati alle ultime elezioni 
legislative! Ho avuto come competi­
tore un insegnante che nello riunioni 
discuteva con me sul piede della per­
fetta eguaglianza : non mi sono mai 
sognalo di molestarlo Ecco il cittadino. 

« Ma neirassociazione professionale, 
costituita a motivo della funziono e 
con l'autorità della funziono, non 6 più 
il cittadino che agisce, ó il funzionario. 
E come ammettere che l'autorità con­
feritagli da una funzione elio non gli 
appartiene, che gli è concessa dalla 
nazione, come ammettere che egli possa 
ritorcerla contro la nazione stessa ? E' 
questo un ragionamento tollerabile ?... 

«Vi sono due questioni sulle quali 
non transigeremo mai : non accorde­
remo ai ftinzionari né il diritto di 
sciopero, né quello di affigliarsi alla 
Confed(!razione generalo del lavoro. 

Il diritto di sciopero è incom­
patibile con l'esercizio delle loro fun­
zioni e l'adesione alia Confederazione 
imporrebbe loro solidarietà che li ren­
derebbero inetti a quell'esercizio. Sono 
logico e conseguente con me stesso. 
La misura che ho preso mi è stata 
imposta dalla necessità di porre flne 
ad uno stato di cose pericoloso. E' 
tempo di riaffermare il principio di 
autorità ; bisogna impedire che si for­
mino, tra gli agenti dello Stato, cor­
porazioni anonimo le quali si ergono 
contro i loro capi, e col pretosto di 
libertà moltiplicano le sfide e io pro­
vocazioni. Il funzionario accetta di far 
parte di una gerarchia e deve subirne 
lo conseguenze ; ciò non lede affatto 
la sua dignità di uomo e di cittadino. 
La nazione dove assicurare al funzio­
nario una esistenza onorata, ma non 
gli può accordare il diritio di erigersi 
orgoglioso e indolente contro i propri i 
capi.... 

«Ebbene, si, io prendo lo mie re­
sponsabilità sul serio. Sono responsa­
bile innanzi a voi : potete interpellarmi 
augii atti dei miei subordinati. Ma, 
d,il momento che voi avete questo di­
ritto, io ho il diritto di esigere da voi, 
a m di logica, che non abl)iate a in­
debolire in me il principio di autorità ». 

La confederazione Impiegati 
contro lo sciopero nei pubblici servizi 

La Commissiono esecutiva della Con­
federazione nazionale delle Federazioni 
ed associazioni di impiegati ha votato 
il seguente ordine del giorno : 

Sulle recenti agUaaiom ne' pub­
blici serrili : 

« Il Comitato esecuiivo della Confe­
derazione degli impiegali, riaffermando 
il proprio programma, plaude all'opera 
civile della Confederazione del lavoro, 
e, considerando lo sciopero nei pub­
blici servizi come arma inadeguata al 
raggiungimento della elevazione mo­
rale ed economica della classe, come 
quella che. essendo rivolta contro lo 
Stato, lede anzitutto l'economia gene­

rala e le attività dei cittadini, Vivol-
gendosi contro chi l'impugna, giudi­
cando tale arma tutt'al più come una 
ultima disperata forma di resistenza, 
quando siano state esperite tutte Io 
altre armi civili; invita la classe a 
dare opera assidua per avere collegi 
elettorali propri e 'per mandare al 
Parlamento uomini suoi olia ne inten­
dano i bisogni e sappiano contempo-
rarli con le supreme esigenze della 
vita nazionale». 

L'invenzione di un giornalista 
Una maccblna per volare 

Si assicura che Van Bieron, direttore 
di un giornale di Anversa, ha inven­
tato una macchina per volare. L'inven­
zione consisterebbe in un'apparecchio 
che potrebbe essere applicato a tutti 
i p.11loni di qualunque fbrma. Diversi 
ingegneri avrebbero riconosciuto la pra-
ticilà dell'invenzione. Saranno fatte pros­
simamente esperienze ad Anversa. 

(JiusRi'i'K GIUSTI, direttore propriet. 
AN'I'ONIO BOROINI, gerente rospotisabilo, 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco. 

Prancasca Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — ~ 
Sjpeclallsta dott. Gambarotio 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Posco l l s , M. 20 

VI.SII'li lGll . l . ir(IIVIi'AI P O V l ì I t l 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Non adorarate pia Tintara dannose! 
RICORRETE ALl̂ A 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brevettata 

Promiata oon Moilagtia d'Oro 
all'Esposizione Campionaria di Roma U3ii3 

!!. .STAZIONE SPERIMENTALE AORABIA 
DI UDINE. 

I campioni dalia Tintura preMo::tati dal signor 
Lodovioo Ro boUiglie 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. a liquido colorato in bruno; non contengono 
nî  lìitrato o altri Bali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di ramo di oadraio ; uo altre aostanzo 
mio arali nociva. 

Udine, la aeoilaio 1901. 
11 Dirattoro Prof. NALt.lNO. 

Unico dopoaito praauo il parrucohiero RE 
LODOVICO, Via DaniDlu Uanin. 

_ _ _ _ _ 

Area fabbriGabile ila ven­
dersi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Per schiarimenti e propo­
ste rivolgersi alla Ditta B. 
Capeilari e G. In Udine. 

VENDESi!! im 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualili a prezzi convenienlissimi 
nel negozio Salumeria o Coloniali 

Umberto Ugugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità e-
stare e nazionali — Formaggi di tutte 
le qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 24/7. 

Comune di Maniago 
Giorno 30 ottobre asta per costru­

zione acquedotto, per L. 0,1.000. Chie­
dere avvi.so alla .•segreteria. 

"Alla Speranza,, 
già « Vecchia Cucina Economica » 

La oiindiiltrico Antoniella Zavngnii si 
|tre/?in awr-itiro elio ìin iiasunto l'eser^KÌe 
ili nsti^riii in Via Pnrta Nuova ull' insej^na 
jftlla .Sitcì'Uliza KÌ;t Vecchia Omino 
jì^fimiomica o elio è t'ornila di pccellenti 
Vini noslraiii o di liotfigliii non annessa 
Cucina alla Casalinga a [irezxi modici. 
Non) nostrano di Bertiolu al litro noni. 6 0 
H anco n » » » 6 0 
Vino ila pasto per esportaxiono » 4V 

Si annE?Ua aiinlio dozzinanti a pre';,?.i da 
Oimvcniriii. Sorvi^.i,, iniqipuntatiile. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
Ilei Dott. L. ZAPPARGLI spécialiste 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

isfr—rr—^T-"jf;,,jaaiiTiìiiiiìiiriiriri»m7aaiTfir,i 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a più acanomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Happresentante generale 

A n g e l o F a b r i s a C. - U d i n a 

J0S8m 

OFFELL.ERIA -
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTiGtIERIA 

anomali iàii&ao 
Via Paolo Canclanl , H-1 - UDINE 

• S P E C I A L I T À F A V E — •_ 
Toi>£v; o i»us4e fa-tìche tutti i giorni — AaHortÌmonl;o,'-fioiiiplpto di 

giiiRito ii'l imitaziuiio ili frutta, di liori. roe. — BBiscóitó aN»MrtiCÌ delle 
[)i'iiii:irir; i'alilu'iehi;. -— Oariviiieìlo n Oniiietture lìiiisaiiiip, ('iuccoliitìnij Gimiduia 
o t'iniliisiii, (Jio(.'<,*nIatn tiazioiinle M v^invù — S a | t c v i u H t à C i o c c o l a t i » 
l''oi>iiu — FinÌH:̂ ir30 'fflié ^ttauai in VMH^UÌ G ficiolt'i — l''i'iittl 
e i i i i i l i l i Hcinltì e ii; srutolii. 

VlWtX E X-IQUORl DI LUSSO 

Riotio nssortiinfiurc lioii)l)oiiìoro in pdi'celliinii, l'ariouiìggi f Hdocliotti viiso 

Biàoiiii.*<i>«iaMl — Anello in l'iovincnu. 

nteressante!! 
Domani 20 Ottobre corr. il SGtto.scritto aprirà, per 

conto proprio in Udine, via Bartolinì, (ex S. Cristcforo) 
un nuovo negozia ferramenta lavorata, specialità 
articoli casalinghi e utensili per arti e mestieri, 
eec . l.a pratica iioquistata in molti anni di .servizio 
in un pi'ìncipaki negozio della Città e la modioilà dei 
pr.-y.zi f>li danno ìvriidamcuto vedwsi onorato da nu-
tiioro.sa clientela. 

Ernesta Mlchieli. 

Udinesi) "Giardinaggio ed Orticoltura,, 
NEGOZIO: Via Rialto (Palazzo Municipale) - VIVAIO: Via Pracchiuso, N. 29 

Toltìfoiio : rJ-.U ~ Telogramint : Gìanliaaggio Orticollura - Udine 

SPECIALITÀ: assortimento svariatissimo di 

MORTUARIE 
in fiori freschi, fiori secchi etf iir metallo con ricchi nastri 

P R E Z Z I H l i l T I , S S I M I 

•ii l l i l l l l l i l i i l i i l l iMli| i |WillWliill lti i l l i i 



IL PAESE 
Le inserzióni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Ch'ornale in Udine, Via Prefettura^ N. 6. 

OMMEBCIALE ITALIANA 
SooielA anonimia — Capitato Sooiala L. J05,000,000, «spaato 

Fondo di Riserva Ordinario L. 21,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 13,424,396.19 
S e d o Cdntpa le : M I L A N O 

Alessandria - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizlo - Cagliari - Carrara - Catania - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno 
- Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Per già - Pisa - Roma - Saiuzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona-

Vicenza  

Succursale di IIPII^E 
Sono aBielblll presoo in nue Caaaa dalie ore IO alle 14 la •«guanti Cedala s Tltali BSti*attl 

^ if OTTOBRE 1807 % ^ —̂̂  ^ 
© • f o T s l l e r a z l o n i 

Stio. 

Industria dei traaporll 
Uttlinim Stralli) l'errato ilol Modltorr. 4 Ojo ilal 
„ • ,, (lollaSioìl.4 0[o(emÌH. 188»),, 
,. „ ,, 4 010 ernia. leOl-OS-as ,, 

1805 „ 
„ „ Socoiul. Sttnlog. (serio la2ftBa4aria) ,, 

SVtf!. l̂ 'orr. Sic. Occ, Btlormo-Mars.-Trapani (1 ìflmiss.) ,, 
„ „ ,, „ „ ,, (2 Emias.) „ 
n .! n ,1 >. I. (4 Bmisa.) „ 
,, Anon. ilolle î 'orr. Nord-Milano Serie ii.a 4 1(3 Ojo ,, 
„ „ „ ,. „ i 0(0 . . „ 
,, ,, Forr. Mantova'Eoilena la UaEmias.) . ,, 

C'awp. afillo Struclu Fer. dal Snil dell'Anat. o Lomfj-Vanetu 3 Oio vnoofti» 
>, ,> >, « 3 OiQ serio X , 

M . . . . .. .. * Om Bario Vf „ 

800. Anoi!. i'orr. doU'AUa Valtel. (Lìiioa Soiid-Tir. 1. Em) ,, 
.. „ „ „ ,. ( „ „ 3. Bill) „ 
,, Vonota per Costru'/.. 0(1 Esorc. di B'err. Secoml. ttal.) ,, 

Compagnia Heaie delle Ferrovie .Sardo Serio A . ,, 
„ B . „ 

Soc. Torinese di Tramways e B'err. Econ. 4 l{2 Ojo ,, 
,, Homana Tramways Omnibus . . . ,, 

Unione italiana Tramways Eiottrioi 4 li2 0[0 . . ,, 
Società Ferrovie Seeondario Meridionali , . . ,, 

Imprese eieltrloiie 
Soc, Tolcfn,;!,--, |,;.r l'Alta Italia . . , . „ 
,) rtali!in;i |.of l'iifiliv.. (ielle f'tr?.9 idraut. noi Veneto ,, 

1 liUglio 
1 Olloliro 
1 Lliglio 
1 Gennaio 
1 LiiRlio 
! Ottobre 
1 Giugno 
1 Aij'osto 
1 Lnglio 
1 litigi io 
1 Luglio 
1 Lngho 
1 Ottoliro 
1 Novemb, 
1 Ottoliro 
1 Ottobre 
t Lnglio 
1 Ottobre 
1 Lnglio 
2 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 

11)07 
1!)07 
1007 
1000 
1007 
1007 
1907 
1007 
100? 
1007 
1S07 
11)07 
1007 
laoo 
1007 
1007 
1S)04 
1807 
1007 
1007 
1007 
1007 
1007 

Cod. 

C. 

C. 38 
Ceil. 

:Ì4 I 
37 

33-31 20 ,, 
22 ,' 

•30 •30-33-20 , 
07 , 
06 , 

• 24 , 
38 , 
24 

KM 

13 
13 
30 
73 
00 

m 
11 
C 
3 

10.~ 
10.— oro 
10._ oro 
10,— ora 
1 0 . -

„ O.On oro 
,, fl.no 

„ 11.25 
,, 10 
„ 10,27 

U.r>Q ni eamOio 
0.50 „ 

10.. 
L. 

Per (a CmiSEnVAZÌOHE e SVILUPPO 

M CSPELI.l-BìHiS-i;i§I>!S-S0F!!aGI6U» 

1 ottobre 1007 
1 Lnglio U107 

WM'A 

0.03 
hM 

12.00 
0.73 
0.73 

11.25 
5.— 

11.3.'> 
10.-^ 

B,— 
111 

Imprese elettriche 
,, Officine Elotlriclie Genovesi . . . . „ 
,, Toscana per impreso olottricho 4 1|2 0|0 . . „ 
,, Napoletana i»r Impreso Elotttiolio 4 li2 0(0 . ,, 

Industrie minerario, melailurgiobe e meooaniolie 
Suo, Miniere Solfuren Treaza Albani Itomagna . ,, 
,, dogli Alti Forni Fond. 0 Aooiaior. di Torni 4 1[2 0;o ,, 
„ Naaionalo dello Officine di Savigliiino , . ' n 
„ Itnli.ina Ernesto Brmla por Costriiz, Moeianielio ,, 
,, Italiana Ijingen e Woltper motori a Gaa-Otto ,, 

An, MiBioro di Mero, del Monto Amistà, Abbadia S. Salr, „ 
Diversi 

.Sof. Anglo-Rom. per l'ili, di Roma col gai alt. sis. 4 1\2 Ojo ,, 
„ ., ,, „ ,, „ 4OI0, „ 

Unione (tal. fra Oons. 0 Fabbrio. Conc. 0 Proti. Chim. ,, 
Fablirioa Lombarda prodotti chimici . . . ,. 
,, Oen, Iimiiob. dì Lâ vori di utilità pubb. s Aglio. 4 Ojy ,, 
„ Oen. Immoli. Lav. Utilitil l'iib. e Agr, 4 0|0 Serio B ,. 
,, per la Bonifica dei Terroni Ferraresi . , ,, 

Aoiiuedollo Do Ferrari Galliera , , , . , , 
Comor. di Esoc. della Ben. dell'Agro Mautoir-Regdinno „ 
Sooietiì Aciiuo della Saluto di Ijivorno - 2.a BmiBsiono ,, 
l'i'estito della l'rovinoia di Alessandria . , • 1, 
Prestito dello Città di Vieste . . . . . ,, 
Manifattnni di Lana in Borgosesia . . , ,, 
Debito pubb. Ottora. Cflnver, imillo. 1003 dal 14 Soft. 1007 i 
Oaiaso d'Epargne Oéni5rafs Uongroise • Budapest , 

1 Luglio 1007 „ 7 ,. 11,25 
1 Luglio 1907 „ B „ 11.25 
1 fjuglio 1B07 „ 8 „ 11.'JB ore 

1 Luglio 1007 „ 9 >i 11.26 oro 
3 Luglio 1007 „ 0 10 
2 Maggio 1900 ,, ar. „ 11.25 
1 Iniglio 1007 „ * 10.00 
l Luglio 1907 „ * 10.— 
2 Aprilo 1907 „ 3 „ 11.25 

i Luglio 1007 „ 10 „ 11,25 
1 Luglio 1007 ,, 8 „ 10.— 
1 Maggio 1007 „ i n 11,26 
1 Aprile 1907 ,. a Rata L. 12.50 
1 Luglio 1907 „ Ced. 17 „ 5,--" oro 
1 Lnglio 1007 „ • 2 „ eoo carta 
1 Lnglio 1907 „ 119 „ 0.— 
1 Inigllo 1907 „ 1 11.25 
1 Luglio 1907 „ 14 10.— 
1 Luglio 1007 „ 1 ,1 11.25 
1 Luglio 1907 „ 47 8.50 
1 Giugno 1907 „ 4.5 U.'25 
1 ottobre 1907 „ ' 1, 10— 
13 Fohbr, 1908 „ 8 Fr. IO.— oro 

1 Agosto 1907 „ 3 Kr. 4.— 

-MIGONE 
PROFUMATA 

INODORA OD 
AL PETROLIO 

• ISS^ 

Vissi Ulta fata un giorno ad an »$m 
Verresil ritornar gioraHt anciHt 
Ctl erln lacente, ricciolute e tsear», 
Sg la talvUli l'animo faccorar 

8» lo sorrtif m( chiedi, c$rte, aieart; 
A far noi tardtril nemmeno an'tra 
Dolct fata, Heh fallo, ti seonglnro 
CM» lo sptechio l'Uà mi Alee ugnar». 

VtcquB Chlntni-rainone «1 vende tanto profu 
n m 1 Pnfamieiì <̂  l! •'< \ 
Dapoallo Generile dn miLOftE « O, - Vln T..Hn'>, i: 

, la Tot»tt« e di OhiiitiiiulìirìB per FarRiaolitl, U 
DEPOSITO m'inditi f presisn 

S i s t e m a b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotografìa al platino du applicare 
m cartolina, sa biglietto da visita, per 
pai-teoipazioni matrimoniali, per necrologie, 
tunerarie e por briloque della grandezza 
mm. 35 per soli cont. 30 e di mm. B7 
per soli eent. (ìO. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) unitamonto all'importo, 
I)ii\ cont. 10 per la spedizione alla FOTO-
GRAI'U NAZIONALE ~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili Hnissimi, ritoccati da veri ar­
tisti: Misura del puro ritratto CUI. 31 per 
29 a L. 2.50 - em. 29 per 43 a L. 4 -
om. 43 per 53 a L. 7. — Per dimonsioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di riualunque ritratto. 
Handai-e importo piii L. 1 por speso po­
stali alla FOTOGRAFIA NAZIONALE — 
Bologna. , ^____^__ 

Cereusi raperesentanti per tutta 1' 'it,!ilin, 
articolo di grtin vendita ; lauta provvigione: 
Samerù .-lila KOT(.)GBAFJA NAZIONALI'!. 
Bologna. 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
SONO RJIPIDKMEHTE GUARITE 

mi TOSSIFUGO-BINA 
dal chimico larnincUta Qluaap|i« Bronxlol 

Fra le, inmtninrcvoti lettft'e dèi guariti gmnleci sponldfuammie e che 
pahhlidhertmo gi-mhitmnents eci-one inimito dm eloi/mnlissime : 

In omaggio alla vorìti'i dìchiaio i:!io 
iiViuido spori montato in porsoni dtìUa 
mia «ignora i! Tossifugo Bionxini 
d'iììix rinomata ditta Kina di l<'ironzo, 
ho dovuto conHtjitarf riho alba prittiù 
sonnninìalraxivni, t̂ ĵ ociidmente ae 
Tutte a tempo o ««̂ ondo le istiiuioiù 
la ioiìsa più motenia è cMmta mnm 
per incantò con molto solUovo del­
l'» m nudato. 

Firtìizi'.i 3 tnarxù IDOri, 
Avv. Gioseppe B'AfStto 

CURATE SUBITO LE PRIME TOSSI 
SE VOLETE STAR BENE TUTTO L'iMVERHO 

in molto tossi, date, da muluttìe 
non di caratteri', ho rÌB'wntmlo l'w-
Hiiperabile reflìcuoìa del Tumfugo 
uifidicamotito preparato dal fumuteistu 
Sig. 0, IJnjitziiii, 0 a tale rimedio 
ricorrerla [ler i miei aintaslatì ad ogni 
QceorrenRa, mauro iH averne bìion eaito. 

In feda 
Sott. Onido aappini 

Viareggio ll-H-OH. 
((Irma legalizzata). 

inviatii ver-^n rimcfim di r.arioUm-mglia di 
Xt. 3 tre ncatoh franeìic in tuila Italia 

Calardl/Candì e Bina 

tt. 1.20 una scatola e dt 

- Flraiizs 

Mlt.AHO — Fabbrica di Prafumsrfa, Saponi • nrilcol) pM* 
Urooliivri, ChinnaaUcri, Profumi«rii Parrutiohlarli DB>«r> 

Avvisi ili IV pa^. a prezzi mi li 

OAHaOLilE: 
Uanracnit*, idratog» p»s ognnrvu'C 11 legna dal marcita 
s <&1 tari», «niiaoiulin* oant» nanldiUi iti mori. MiiUm 
M9ts« aMÌ7a f »r la <wn(«nsiln« 4«U* MI* • dal enniiiKi 

Ita • mm im - mm 
•Mi a spram< » « nniwUiia, |Er«wt Vaam^maa mi 
ituM» u irasic. aititcìM. Assi •ng^iài • matadffiilA, 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

PER GLI INSEGNANTI della Regione 
Veneta, la Libreria Agnelli, Milano, 

dietro cartolina-vàglia Lire Una Cin­
quanta, spedisce saggio : « Marchino 
Angiolotla», opera promiata, due vo­
lumi splendidamente illustrali (valore 
reale L. 2.85). 1 

P RER 
del 

MEDICO 
— Sei raffredato? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

a base di FJERilO - CHIiVA .̂ EAi^AR^ARO 
Perraiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo 'liohiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perclió la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche !a stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti, — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROSHEHIE e LIQUORI 
M'IR [IDINI'", allo l̂ 'iirraitcii' GIACOMO COMBKSATTI - ANGi'U.O li'ABULS e L. V. HKLTRAMIi «Alla Loggia» piazza Vilt. Em. 

O 
Concessionario per l'America tiel Sud, Slg-

Dirigere le domande alla Ditta 
AMDRÉS GINOCCHIO - B u o n o s - A y r a s . 

E. G. Fratelli BARE6G! • PAPOVA 

http://fl.no

